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Sommario 

Aldo Capitini è stato un pensatore, pedagogista e attivista italiano, noto 
per aver introdotto nella cultura italiana il concetto di nonviolenza come 
pratica etico-politica e religiosa. Influenzato inizialmente dal neoidealismo 
e poi dall’esempio di Gandhi, sviluppò un pensiero fondato sull’idea di 
“religione aperta” e “compresenza dei morti e dei viventi”, ponendo al 
centro la trasformazione etica della realtà. La sua riflessione coniuga la 
liberazione spirituale con l’impegno sociale, prospettando un modello di 
democrazia partecipativa (“omnicrazia”) e un’azione collettiva per una 
realtà liberata. Il suo pensiero sfugge a rigide delimitazioni accademiche e 
ha influito intensamente nei movimenti pacifisti e non-violenti. 

Parole chiave: Aldo Capitini, nonviolenza, religione aperta, compresenza, 
omnicrazia 

Abstract 

Aldo Capitini was an Italian thinker, educator, and activist, known for 
introducing the concept of nonviolence as an ethical-political and religious 
practice into Italian culture. Initially influenced by neoidealism and later 
by Gandhi’s example, he developed a thought based on the idea of ‘open 
religion’ and the ‘co-presence of the dead and the living,’ placing the 
ethical transformation of reality at its core. His reflection combines 
spiritual liberation with social commitment, proposing a model of 
participatory democracy (‘omnicracy’) and collective action for a liberated 
reality. His thought escapes rigid academic boundaries and has had a 
profound impact on pacifist and non-violent movements 

Keywords: Aldo Capitini, nonviolence, open religion, co-presence, 
omnicracy 
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Vita e opere 

Nato da modesta famiglia, consegue la maturità classica da autodidatta. 
Vince una borsa di studio alla Scuola Normale Superiore di Pisa, dove si 
laurea nel 1928 e discute l’anno seguente la tesi di perfezionamento in 
Lettere con Attilio Momigliano. Chiamato da Gentile come economo e 
assistente-educatore degli studenti nel 1930, si forma nel colto ambiente 
antifascista pisano e nel crogiuolo culturale del neoidealismo italiano, da 
cui si distaccherà maturando originali posizioni, anche grazie alle 
suggestioni del pensiero e dell’azione etico-politica di Gandhi. Allontanato 
dalla Normale nel 1933 per il suo rifiuto di iscriversi al Partito Nazionale 
Fascista, sarà con G. Calogero tra i fondatori del movimento 
liberalsocialista. Nel 1937 esce, auspice B. Croce, il suo primo importante 
lavoro, Elementi di un’esperienza religiosa. Si distinguerà nell’attivismo 
antifascista per la sua persuasione nonviolenta e l’orizzonte etico-religioso 
in cui assume significato il suo impegno politico, civile, educativo. Nel 
dopoguerra fu reintegrato alla Normale e nominato fino al ’46 
commissario dell’Università per Stranieri di Perugia. Risalgono a questo 
periodo i suoi primi incarichi di docenza, cattedre di Filosofia Morale e 
Pedagogia, a Pisa. Nel 1956 ottiene per concorso la cattedra di Pedagogia 
presso l’Università di Cagliari, dove rimarrà fino al 1965, quando riuscirà 
a rientrare nella sua Perugia per svolgere il medesimo insegnamento. 
Significativo il suo ruolo di protagonista della ricostruzione democratica e 
civile dell’Italia postbellica: promosse uno dei più interessanti progetti di 
democrazia popolare dal basso, i Centri di Orientamento sociale; elaborò 
con originalità, sulla scorta dell’esempio gandhiano, una prospettiva 
filosofico-religiosa ed etico-politica nonviolenta che ne fa tuttora un 
riferimento a livello europeo; maturò il suo liberalsocialismo e il suo 
radicalismo democratico nell’idea utopico-profetica di “omnicrazia”, un 
modello di democrazia partecipativa ancora attuale; partecipò alle battaglie 
culturali in difesa della scuola pubblica, della libertà di insegnamento, 
dell’obiezione di coscienza al servizio militare. Notevole il suo impegno 
per una riforma religiosa in Italia, in direzione antiautoritaria, 
antidogmatica e antimitologica, non per costituire nuove denominazioni 
ma, come scrisse più tardi, per «dare nuova forma alla vita religiosa», una 
forma aperta. Nell’ottobre del 1946 indice il primo “Convegno sul 
problema religioso attuale”; nell’aprile 1947 costituisce con F. Tartaglia il 
“Movimento di religione”, nel ’48 egli stesso apre il “Primo congresso per 
la riforma religiosa in Italia”. Nonostante il disinteresse dimostrato dagli 
ambienti potenzialmente coinvolti dalle sue proposte, Capitini non 
desisterà dal suo proposito, fondando a Perugia nel ’52, con l’educatrice 
quacchera Emma Thomas, il Centro di Orientamento religioso, una sorta 
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di cenacolo di riflessione e coscientizzazione in direzione della religione 
aperta, libero da ingerenze ecclesiastiche e politiche, la cui attività rimase 
viva sino alla scomparsa di Capitini. Nel 1961 promosse la nascita del 
Movimento nonviolento e la prima marcia per la pace Perugia-Assisi. 
Ebbe una fitta trama di relazioni con molti dei maggiori intellettuali del 
tempo, testimoniata dal suo nutrito epistolario. Le sue maggiori opere a 
carattere filosofico-religioso, oltre alla citata, sono Religione aperta (1955) e 
La compresenza dei morti e dei viventi (1966). 

Il pensiero sulla religione 

Come ha osservato N. Bobbio, Capitini non fu un filosofo accademico 
ma certamente la sua figura e la sua opera occupano un posto 
singolarissimo nella storia della spiritualità italiana. Ha introdotto nella 
cultura del nostro paese la nonviolenza, calco della ahimsa gandhiana, come 
concetto, stile di vita e di convivenza, progetto di trasformazione delle 
strutture della società e dell’intera realtà, sviluppandola con lucida 
consapevolezza intellettuale e originale sensibilità religiosa. Decisivo per la 
sua formazione nell’alveo della cultura neoidealista, ma anche aperta alle 
novità vociane, al pensiero di C. Michelstaedter e di P. Martinetti, entro 
un kantismo morale innervato dalle drammatiche tensioni leopardiane, e 
quindi ad un confronto con le problematiche esistenzialiste, che si stavano 
allora introducendo in Italia, l’incontro con la figura e l’opera di Gandhi. 
In particolare per la stretta correlazione che questi poneva e testimoniava 
tra liberazione religiosa e liberazione sociale e politica, per l’enfasi sulla 
coerenza tra fini e mezzi, sulla necessità etica di incarnare i valori 
incondizionati vissuti in una prassi storica di superamento della violenza 
nelle relazioni sociali e politiche e per una nuova convivialità nella 
relazione tra l’umano e gli altri viventi. Capitini aggiunse alla concezione 
gandhiana un’ulteriore apertura a quella che, per suggestione di Tartaglia, 
definì «tramutazione» della realtà di fatto, soggetta alla violenza, al dolore 
e alla morte, in una «realtà liberata» da questi limiti ontologici. L’idea 
generativa di «apertura» scandisce il ritmo del suo pensare e sentire 
l’urgenza di questa tramutazione complessiva di società e realtà. La stessa 
nonviolenza è da lui definita «apertura all’esistenza, alla libertà e allo 
sviluppo di ogni vivente, umano e non umano», e il termine ricorrerà a 
dare la sua cifra anche accanto a «rivoluzione», a «educazione» e 
soprattutto varrà a contrassegnare la sua originale proposta di «religione 
aperta». Sebbene siano facilmente riconoscibili richiami o assonanze 
bergsoniane o addirittura popperiane, l’apertura di Capitini ha una matrice 
prettamente etico-religiosa: essa muove da una sorta di ribellione 
ontologica all’inaccettabilità morale della realtà di fatto, storica e naturale, 
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ed esprime la tensione ad un suo superamento, tuttavia inconcludibile, 
pena il ricadere nella ‘chiusura’ di fronte all’esistente. Ed è da questa ansia 
di liberazione religiosa, come osservò L. Borghi, che trae motivo e vigore 
la sua stessa ansia di liberazione sociale, secondo le forme della 
persuasione e dell’azione nonviolenta, diffusa e partecipata ‘dal basso’, per 
una nuova convivialità affacciata sull’orizzonte regolativo di una effettiva 
«omnicrazia» o potere di tutti. Le incrostazioni mitologiche, dogmatiche, 
ritualistiche delle religioni storiche non possono far velo, secondo Capitini, 
alla centralità antropologica dell’apertura religiosa e alle sue virtualità di 
senso non ancora realizzate. Nella sua fenomenologia della religiosità 
aperta Capitini individua, dopo il rifiuto di accettare la realtà di fatto come 
blocco chiuso e immutabile, l’apertura alla viva concretezza dell’altro, il 
‘tu’, umano e non umano, al suo libero sviluppo potenzialmente 
inesauribile nella «storia di tutti», alla quale ognuno aggiunge la sua 
incomparabile originalità e apporta valori inediti. Nell’apertura l’altro è 
avvertito compartecipe, intimo a me come me stesso, e ciò costituisce una 
relazione dialogica, allargata a comprendere i vivi e i morti, che ci fa ciò 
che siamo e potremo essere. Vivendo questa apertura religiosa, precisa 
Capitini, si comprende che il nostro vero io non è l’individuale e singolo, 
ma la realtà di tutti, o compresenza dei morti e dei viventi, aperta alla realtà 
liberata. Questa apertura accogliente e propulsiva – assoluta, disarmata 
gratuità dell’essere per l’altro – riassume per Capitini il senso religioso 
essenziale della nonviolenza e ‘salva’ l’atto religioso dalla mitologia e dalla 
chiusura dogmatica. L’ulteriore movimento, già accennato, è 
rappresentato dall’apertura alla possibilità di una «realtà liberata», 
all’altrimenti di questa realtà che «merita di finire»; apertura sostenuta da 
una soggettiva “persuasione” dagli accenti michelstaedteriani piuttosto che 
fondata sull’atto di fede in una trascendenza obiettiva. La «realtà liberata» 
assume per Capitini il valore di una “ipotesi” sulla quale pur tutto investire, 
destinata a mantenere la prassi inesauribilmente tesa all’altrimenti e a 
quell’“impossibile” al cui servizio, kierkegaardianamente, è posta la 
persuasione religiosa medesima. Attore di questa liberazione della realtà è, 
per Capitini, l’azione corale della compresenza dei morti e dei viventi, per 
la quale tutto ciò che vive coopera alla costruzione dei valori che danno la 
disdetta alla chiusura, alla violenza e alla morte, “consumando” la realtà 
insufficiente in un processo che comprende la rivoluzione sociale 
nonviolenta e la realizzazione di una «nuova socialità», rinnovata 
convivenza nonviolenta tra gli umani e tra di loro e la totalità dei viventi, 
ma che va ancora oltre, verso orizzonti inediti di tramutazione ontologica 
della realtà. Il principio dialettico hegeliano, costruito sulla dinamica del 
superamento, sebbene contrassegni la realtà di fatto, non vige in questa 
altra realtà non meno concreta, la compresenza, il cui dinamismo non 
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implica l’oltrepassamento, ma la «aggiunta», il porre accanto ad un 
elemento precedente un altro, che non lo sopprime, aprendo piuttosto un 
ulteriore orizzonte prima inedito, secondo una dialettica di incremento il 
cui fine infinito è appunto la «realtà liberata». Il kantiano «regno dei fini» 
appare religiosamente transignificato in un «vero Corpo mistico aperto» 
(Antifascismo tra i giovani, 1966). Qui, nella compresenza, Dio stesso appare 
e si lascia dire. Non si parte da lui: così non adoreremmo che una idea, 
circoscritta anch’essa, ancora una volta, nella «realtà finiente». Si muove, 
invece, dai «tutti». «Essi esistono, ci sono», indubitabilmente, nota Capitini. 
E «qui è Dio come fonte del loro essere»; nella loro attività egli appare 
come «fonte del valore»; nella loro interiorità Dio «si manifesta, si rivela»; 
nel loro tendere ad una liberazione profonda, intima ed ultima, Dio 
«dispiega la realtà liberata che comprende tutti» (Capitini 1955). È questa 
la «tramutazione teistica» (Capitini, Bologna 1948): nell’atto religioso 
aperto ai tutti e alla liberazione di tutti incontriamo «una presenza che 
possiamo chiamare Dio», che sentiamo e ritroviamo «ad ogni grado dello 
svolgersi dei tutti» e che di questo dinamismo compresenziale «costituisce 
l’intrinseco movimento ed apertura» (Capitini 1955). Questa, in estrema 
sintesi, la «forma aperta» della vita religiosa proposta e testimoniata da 
Capitini. Proposta che offre solo «principi pratici, direttive d’azione, da 
assumere volontariamente», che non pone «la salvezza in un credo, ma in 
un agire»: il risultato di «ricerche condotte umilmente, e attentamente e 
attraverso impegni pratici» (Capitini 1955). Sebbene Norberto Bobbio 
abbia sempre considerato Capitini tra i suoi maestri e nell’ambito del 
pensiero e della prassi della nonviolenza egli sia un riferimento 
riconosciuto e imprescindibile, il complesso del suo pensiero filosofico-
religioso, pur analizzato e apprezzato da autorevoli studiosi come C. Cesa, 
non ha trovato allievi che ne abbiano continuato e sviluppato con 
originalità le linee maestre. Il pedagogista L. Borghi (1907-2000) ha in 
certo modo dato seguito alla tensione profetico-religiosa di Capitini 
nell’ambito dell’educazione. Tra i più attenti e acuti interpreti del suo 
pensiero filosofico-religioso, con un lavoro di anni, il filosofo morale M. 
Martini. 
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